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li Stati dell'Unione Postale {Ausi 
dere l'ibbonimento agli uffici pò 










per 1 anno 
per sei mesi 

per tre mesi 
Chi man 
ceverà un elegante calendario. 


Associazioni cumulative. 


prendere speciati accordi con qua'cuno fra 


Abbiamo potuto, anohe quest' anno, 


migliori periodici italiani ; e ottenerne alcune. fi 
i oltreché alla Patria del Friuli, ad uno del perio 
importo segnato in fianco a ciascuna cominazione. 


pertanto associarsi, 


ChÌ desi le È $ 
andi & noi l 


dici sotto indicati, m 





Associazione pel 1910 alla: Patria del Friuli 


Li 15.-- 
» 2.60 
>» 4 


Ì È x È 
derà l'importo dell’Associazione, entro Îl mese di gennaio, ri- 


1 
azioni per i nostri associati. 


Scegliendo più di uno dei periadici sotto ludienti, bas erà che si aggiunga all’ im- 


® porto di una combinazione quanto è 
sidorate. 
Si può avere la Patria del Friuli è 
la Singione, eran giornale dello made 
il Pigurino del ban 
grillo del Focolare 





il Giornnie illustrato della binnohoria co) supplemento Per la casa per 
la Mode pratique, odizione speviale por l' Italia 3 
la Grande Htalin, periodico settimanale cui collaborano gli serittori 


più insigni d'Italia 
il Gran Monde, rivista 





quindici giorni in edizione di lusso a Romu È 
la Venezianina, rivista l'arte o Jettoro, di gran lusso, che si stampa 
4 ba per colinboratori letterati illustri” 
va, l'unica rivista di sport cho incontri il 


n Venozia, 

In stampa np 
generate, Eliziono di lasso 

id, comune 








ni, con supplomento speciale pei bambini, « 4 


in più «di 15 lire nelle ultre combinazioni dé- 


L, 21.40 


19. 
» 19.— 
» 934 
19.— 


93 


letteravia-urtistion illustrata che cosce ogni 


lavoro 





la Casa e famiglia, grando rivista settimanale illustrata (33 pugine 

















28,60 


riccamente illustrata con disegni e foto- 


visti 
di attualità osità » ide 

, tesoro delle famiglie, poriodico monsite in gran formato, 
con figurino colureto. mudelli, tavola da risumo ecc. « 20 75 

il Giornale; illustrato dei viaggi e delle avventure di terra e di 
mar ottimanalo utilissima spacialmonte per la gioventù » 18.90 

la Domenica del Gmofutii, cho conta undici anni ili vita meritata- 
» ig 


mente sempre più prosporosi 





Por una sporiale combinazione con 


usa ip quosti gioni con 


ln Stabilimento 


fotografico Nazionale di Bologna, offmamo poi a tutti 1 nostri associati ed alle per- 

sone «di laro famiglia che spediranno Hire 2 sete in più sn! prezzo di associaziune, una 
splendida fotominiatura 

montata in argento dorato e sei cartoline al platino colla fotogratin grande come 


tutta le cartolina; oppure 


nn art'stico Ingrandimento fotografico 
al platino, montato su elegante passe-par-tout di centimetri 38 per 48. 
Spedire fotogeitia e vagiia relativo ulla nostra amministrazione ; è dopo poe i 


giorni l'associato 0 la persona di sua famiglia ricoverà il 


spesa, al proprio domi 





ha gratitudine dei Monfalconesi 


tutto, franco d' ogni 








per l'opera del Podestà co. Valentinis. 


(Dal nostro inviato speciale), 

Una giornata eccezionale, quella 
di ieri: quasi serena, mite, persino 
caldair talune ore. Sulla vasta piazza 
di Monfalcone e nella caratteristica 
via del Duomo, che tanto ricorda 
le vicissitudini passate nei motivi 

. architettonici di qualche suo vec- 
" chio edificio, là sotto. la Veneta 
Rocca dalle mura salde inerollabili 
come l'affetto del popolo per il glo« 
rioso Leone di S. Marco, un sor- 
riso di sole, una quietezza d’aria 
primaverile, una festosità, un'ar- 
monia di persone e di cose. Dove- 
va esser data espr' 
mento ctella  gratitudina popolare 
verso l'egregio Podestà co. Eugenio 
Valentinis che alla natia Montalenne 
consucrò tutto l'ingegno e it cuore. 

Possidenti, operai, titolati, gentili 
signore e giovanette form.se, tutti 
erano convenuti sulla piazza e in 
quella via per testimoniare questo 
loro sentimento. 

Chi anche da pochi anni soltanto 
manca da Monfalcone, non può non 
ammitarne i progressi. Il mare por- 
tato sino alla città, presso la quale 
si allarga uno scalo che avrà cento» 
venti metri di larghezza, ad vpera 
compiuta, e che già ora ne misura 
una sessantina ; barconi e navigli 
in genere che si addentrano su per 
il canale e si soffermano in quello 
scalo profonda, trasportandovi ton- 
nellate e tonnellate di merci; can- 
tieri ed officine che sorgono come 
per incanto lungo le sponde e iu- 
torno all'antica città; strade nuove 
che si aprono, villini e palazzine è 
caffè che s'improvvisano, popola- 
zione quasi radduppiata in solo 
quattro anni... Tutto questo, venne 
per la ferma volontà d'un uomo: 
il co. Eugenio Valentinis, il quale 
superando molteplivi dubitanze e 
contrerietà e ostacoli, portò a com- 
pimento un'opera grandiosa, corona 
superba all’ altra del canale ir- 
rigatorio, che mutò le sorti di tutta 
questa piaga estrenia del Friuli ; dalle 
quali opere vennero i migliora. 
menti e progressi parzialmente qui 
sopra enumerati, 

Noi dobbiamo gioire per questa 
ascensione di una fra le più belle 
perle che nn di cosiponessero la 
Patria del Friulì; e rallegrare ans 
che perchè, con insolita onoranza, 
il nome del benemerito promovitore 
sia stato, lui vivente e presente, 
mandato ai posteri scolpito nel 
marmo, e n onoranze che di con 
sueto si tributano solo dupo consu- 
mato it corso della vita terrena. 

ù 















Dicemmo la grande participazione 
di popolo alla festa solenne; eppure, 
nulla prometteva essa di clamoroso, 
ideato per attrarre le turbe: nè 
proclami affissi ai muri, nè sban- 
dieramenti, nè spettacoli di nessun 
genere; ma una solennità quasi aus 
stera. Il semplice scoprimento della 
lapide, l'atto di consegna al Comu- 
ne, l'atto di ricevimento e il grazie 
del festeggiato 





Specialità Panettoni ».. 


ione al senti.; 








E nondimeno per largo tratte in 
giro sulla piazza e nella via, la po- 
polazione si pigiava compatta. T'e- 
nevano libero lo spazio riservato alle 
autorità (Deputazione e consiglieri 
comunali, altre autorità civili del 
luogo, qualche rappresentanza di 
fuori) due drappellìi di. pompieri in 
divisa di parata e alcune guardie 
civiche. 

Sulla piazza, era collocata la vanda 
musicale. 

Poi che furono scoccate le undici, 
ecco l’ egregio segretario del Comu- 
ne signor Gustavo Gregorig rivol- 
gerzi ai cittadini e ricordare ìl bat-- 
tesimo dato al nuovo canale, il 27 
novembre del 1904, nel nome del 
suo ideatore : 

.— Nessuno — soggiunse — nella 
gioia di quel giorno, pensava più 
alle lotte, agli sconforti, che quel- 
l’opera, veramente degna d’ esser 
ricordata nel marmo, costò al no- 
stro illustre Podestà co. Eugenio 
de Valentinis, 

Iticorda come aliora, per mostrare 
a esso Podestà affetto e rie 
scenza, e quasi volendo fargli di- 
mentieare i dolori per la grandiosa 
«pera sofferti, gli sia stato offerto 
un mod.:sto ricordo ad un banchetto 
durante il quale, su proposta del- 
Vonurevole Ricci, accolta da entu- 
siastici applausi, unanimemente si 
decretò di scolpire una lapide, che 
vammentasse al pusteri l’ uomo che 
ri ‘endicò Monfalcone alla libertà e 
al progresso, 


Lo scoprimanto. 

— Ed ecco la lapide - dice ]' o- 
ratore, mentre si straopa la can- 
dida tela che la ricopriva. 

Si presenta allora agli occhi un 
superbo, ammirabile lavoro del gio: 
vane scultore gradiscano signor:Pa- 
tuna, In alto, sopra eleganti men- 
suline, sono scolpiti. ai lati, il Mare 
e la Terra che si danno fa mano: 
due figure veramente magistrali, 
pel vigore e ad un tempo }a deli- 
catezza dello scalpelio, per }a so- 
brietà e la perfe:ione del disegno. 
Il marmo, trattato dalla mano sa- 
piente del Patu-a, ha marbidezz 
Ilessuosità, trasparenza; le picghedei 
sici paludamenti non eopreno ma 
rivelano le linee perfette e dei corpi 
sono di ta' ta efficacia rappresen- 
tativa, che non finireati mai d'am- 
mirarle. 

Sotto le due mani, nel vano la- 
sciato dalle figure, le date : Iniziato 
nel MCMIV — Compiuto nel MCMVIE. 

Simboleggiato così il fatto, nel 
basamento, s:: poligono rilevato è 
ornuto lateralmente dall’ emblem: 
del commercio, sta l epigrafe: det- 
tata da Attilio Hortis, il celebre let- 
terato e patriotta triestino : i 

PER TENACE PROPOSITO 
DEL PODESTÀ 
CO. EUGENIO DE VALENTINIS 
NUOVO AMPIO. ,CANALE 
CONGIUNGE: AI MARI 
APRE ALLE NAVI 
LA CIITÀ DI MONFALCONE. 
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Quando la tela' è calata, la banda 
musicalo intuona una marcia popo» 
lare mentre ‘sì espande fragoroso 
Y applauso del popolo. 

Cessati gli applausi e la musica, 
Y oratore signor Gregorig riprendo 
il suo discorso e, ricorda. l’ Hortis 
‘che dettò la bolla epigrafe e il Pa- 
tuna che, diede un sì cospicuo saggio 
del proprio talento. 

Quel marmo, quella epigrafe nar- 
rano la storia lunga, aspra di bat- 
taglio sostenute dal Podestà nostro 
centro uomini eminenti che, guidati 
forse da tropps fiducia di se stessi 
nel voler negare Îa necessità di una 
simile opera, ostacolarono enel 
camente per ben tre anni ogni sua 
passo, ogni sua azione, creando dif- 
ficoltà e pretesti, onde la nuova via 
non recassè a Monfalcone, con il 
saluto del mare, anche la riechezza 
che lo solea, 

— In questa tenace lutta di un. 
omo. quasi sconosciuto — prose- 
gue l'oratore — contro uomini noti 
e potenti, in questa lotta impari 
fatta di tranelli e di trabocchetti, 
ricca di vane promesse, poichè men- 
tre oggi ci sì assicurava il canale, 
domani un repentino voltafaccia’ di- 
struggeva ogni speranza; quell'uomo 
aurse superbamente vittorioso, pian 
tando sui decrepiti ruderi del re- 
gresso il vessilio delia redenzio! 
morale ed economica della città 
nostra. © 

Ma tanto aspra e lunga lotta ave- 
vano infiacchito la resistenza fisica 
dell’uomo. .Egli cadde gravemente: 
ammalato. I medici curanti davano 
puche speranze ch'egli potesse gu- 
stare i frutti della sua vittoria. Sol- 
tanto le cure amorose delia sua 
gentile consorte, «dei figli suoi, della 
scienza. medica, e il conforto di. sa: 
persi amato da tutti, lo fecero; ri- 
nascere.. Ed. egli è ora nuovaménte! 
forte e vigoroso, legato iudissolu- 
bilmente si destini della Patria no- 
stra, pronto per essa a combattere 
fino all'ultima stilla di sangue ‘pur 
di, vederla,grande e fiorente. 

— E voi, cittadini, — continua 
— ora siete ricchi, il pngno 
ferreo - del Podestà nostro ci 
ha risollevati, ci ha creato‘ ‘una 
nuova vita quasi fantastica: 
tanto fu improvviso.i cambiamento 
delle condizioni economiche ' della 
Terra.nostra. Dite..voi, voi cittadini. 
d'ogni ceto; d'ogni ‘condizione, dite 
Voi: non sono forse le sostanze 
vostre triplicate di valore e la ‘Îmi- 
seria non è forse ridotta al minimo ?. 
E mentre quattro anni or sono si 
potevano contar sulle. dita le bot- 
teghe ed. i negozi, oggi forse non 
sorgono dovunque vi sia un posto 
che si presti almeno un pochino 
alin scopo ?:E là giù dove fa cinque 
anni l'aratro rompeva le zolle fe- 
conde, non'è passata forse una 
bacchetta inagica che creò una città? 
E che dire delle case, delle fab- 
briche,. delle industrie grandi e. pic- 
cole, che giornalmente vanno cre- 
scendo in numero ed importanza? 
Che:dire di quella nuova cittade!la 
sorta su sterili terreni, di quella 
cittadella di ferro e di fuoco, dove 
centinaia e centinaia d’ operai vanno 
costruendo piroscafi e navi, ; che 
portano attraverso gli Oce: il 
nome nostro, alie più lontane re- 
gioni? Chi ha fatto tutto ciò? Chi 
ha voluto che vvi, o cittadini, oggi 
ricordiate gli anni passati come un 
duro penoso sogno ? Chi ha ten- 
tato che Monfaicone potesse un 
giorno impressionare perfin» città 

i più' grande importanza della 
nostra? Fu:il Podestà nustro; quel- 
Puomo un dì quasi sconosciuto, ora 
di nome immortale. 

Questo, nella loro concisione, di= 
cono le pètenti parole dettate dal- 
ì’ Hortis e scolpité sull’ opera egre: 
gia del’ Patuna, « Nuovo ampio ca- 
nale — congiunge sti mari — apre 
alle navi —- ia città di Monfalco- 
ne»; e ad essa, col lieve mormorio 
delle onde, alla città che il Leone 
di S. Marco per secoli protesse @ 
difesè, poîta il saluto della Regina 
dell’ Adriatico. (Applausi). * 

Porge ‘al Podestà, per volontà 
del Comitato e del pipolo mnanfal- 
conese, ‘un ricco ‘album con Je fir- 
me dei cittadini: entri’ esso nella 
Sua casa come augurio di prospera 
felice vita, come attestazione della: 
stima e dell’ affettò riconoscente». 

Offre quindi, in nome dei cittadini 
di Monfalegne, in' consegna la la 
pide, murata sul palazzo del Ca- 
inune per volontà dei cittadini stessi, 
affinchè «i fig: nostri avessero 
settpre dinanzi ? «seripio della vita 

erosa d'un u nu dedicato ‘tuito 
al bene della Patria»; e l'album 
con le firinè degli offerenti, pre-i 
gando sia postò regli archivi co. 
munali, per rammentare quei gene- 
rusi che concorsero' a rendere un 
fatto il desiderio dei monfalconesi. 

—' Vogliaté — conelude' — con- 
servare questo; e quella .con amo: 

















rosa cura, come rel iquie sacre della 
gratitudine di un popolo. / Vivissimi 
generali“ applausi. - 

















n. Sossich dis 
in animo grata, 
iMinfalcone; la-ja- 
stuolo -di cittadini, 
‘'ormatosi: Comitato, volle con 
nobile pensiero: miurare sul palazzo 
del-Comune,-a: ricordare la costra- 
zione e l'inaugurazione del Canale 
che congiunge-Monfalcone al mare. 

— E' certo —— egli aggiunge — 
che questa lapide verrà dai Comune 
son gelosa cura. custodita, anche 
perché ricorda: un: eminento citta- 
dino,; il conte-Eugenio %le Valentinis, 
© lui che, ideatore dell’opera, seppe 
condurla a buon porto, vincendo 
tutte. le difficoltà. che gli si para- 
cono dinanzi e con'tenacià di pi 
positi rimuovendo tutti gli ostacoli. 
Che egli sia benedetto! e come que- 
sta. lapide tramandeià at posteri il 
suo nome, così voi, monfalconesi, 
imprimetelo nelle tenere. menti dei 
vostri figli o imparino. ‘essi a vene- 
rarlo, perchè nome d’ uomo onesto 
e di vero benefattore (Approva- 
zioni). 

Chiude ringraziando il Comitato, 
anche per l’album, che sarà pure 
gelosamente conser?ato; e lodando 
il valente scultore Ferruccio Patuna 
pei il suo lavoro, riuscitissimo e 
degno dello scalpello dei più illustri 
e valenti artisti. 

* Ta risposta del Podestà. 
avanza, fra -Ja;più viva at- 
tenzione, il Podestà cò. de Valenti. 
Egli ringrazia .con voce. fatta 

la ‘dalia! più profonda ! com- 
mozione. 

« Procurai di faré il mio dovere 
dl podestà ‘e ‘di ‘cittadino — sog- 
giunge; — «, senza brame di glo- 
ria e di onori, sognai che la mia 
Monfalcone, ove s6n0 nato, sorgesse 
a vita nuova, Vità intensa di lavoro 
e di idee, € ia si etoiancipasse 
da una secola iavitù econò- 
mica e che'i miei concittadini sen- 
tissero palpitare l’anima del’ pro- 


gresso quì, in questà terra che un 
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Straziante ‘fine d'una bimba 


Anselmucdia'di Lena ‘i anni. tre 
circa, figlia di Angelo, abitante nelle 
vicine frazione di'‘Rivo;'ver:o le ore 
17 di ‘igri  sera;-‘abbandonata in 
casa, accostatasi' vicino al fuoco, ne 
fu presa allé vasti è in poco s0c- 
combette ‘alle ‘gravissime ustioni. 
Chiamati; si ‘recarono a Rivo, il 





dott, Bolsi;di Cav. Barbacetto se- 
gretario;.;Comunale. e.il Brigadiere 
dei Carabinie 





E ‘impossibile’ Uescrivere lo stra- 
zio dei genitori, i : quali pochi mi- 
nuti prima avevano lasciata in pie- 
na vita e tutta allegra la povera 
piccina. 

Che le giornaliere disgrazie in- 
seguino ul essere più cauti e pre 
videnti nel lasciare incustoditi 
poveri piccoli. 

— Mancanza di. carabinieri. 

Si lamenta, e con giusta ragione, 
che ‘la locale stazione dei Carabi- 
nieri sia sprovvista assolutamente 
di militi. 


E pensare che sono 6 i comunij. 


aî quali devono attendere questi 
militi, comuni distanti (quali Pau- 
laro Ligosullo) e confrazioni non 
quiete quali quelle di Timau e Tau- 
sia, ove ogni domenica sorgono fe- 
rimenti e liti. 

AI presente chi vi è in questa 
stazione? Un Brigadiere e ‘un sol. 
inilite. Coraggio ed avanti l.... i 
si vogliono ‘ed esigon 
tuali” e scrupolosame 
gnati, altrimenti ' ‘pi 
pensi chi deve! 


Sacile 


- Iniziativa... sfumata 


Questa società per | insegnamento 
popolare, giortii fa, nell’ intento di 
dlifforidore’ ‘maggiormente l’opera 
sua benefica è di” colinare con ciò 
una’ ‘lacuna, dirigeva a questo sig. 
comandante > di sidio militare 
una nota ento. Siccome 
tanto frà ‘Qi leposito e deli 
‘distretto, quanto tra quelli delli 
squadrone «i ‘cavalleria, si sapeva 
che: la :percentuile: dell’ analfabeti- 
smo. era! Filevantò; questa sucietà 
avrebbe molto volentieri aperto un 
corso «speciala: serale pet gli anal- 
fabeti, «sobbartandosi in tal. modo 
i maggiore di quella 

Orbene; il Comans 

imostratosi . subito 


























girava, com 
combèva; l'invito: 
comando: di divisione...Ma. questi 
rispose .rifiuntando: tanta cortesia 
da -parte -della Società per l’inse- 
guamento popolare, .-.commefti al 
‘ettore, È 


attivit Ii | ci a Ja, superba , principessa i 


Gronaca Provinciale 


-{uomo bu 
- |tero paésé entita cò 


Hit 


:jassagnata col 


per Natale e Capo d'a 


giorno pur sido e provò. 
la grandazza di Roma e 
(Bene) ai 

“« Questo -fu‘il mio ‘signo ì ; tri 
io lo abbia fatto  realtà;*voi tutti|delle nostre:madiste, qualcun 
lo affermate scolpendo, nella’ mi-|forse. teritato-di'crederi 
rabile ‘concezione del’ nostro -Pa-|il:lusso:moderno abbia 
tuna, il nome mio, ed'‘affermandolo. i 
voi, voi che ‘siete il popolo, voi‘che atiila: 
siete la voce:ffanca e leale di ciiori {non conosceva ancora 
che non conoscono il complimento della toilette furono:m 
deì gesuitiamo,. avete voluto,: sul che de.adattarotid-e: più Jar 
tramonto della:mia esisténza;‘grave che lo -si.faccia: al::giorno: 
di fatti è di ’’vicerido,’ concedermil: : La famosa:«marchande de 
quell’ indicibile‘ conforto-che'% fe 
e molti, ben più’ meritevoli di me, 
mentre vivevano, non ebbero: dalla 
patria loro: de Pai 

Gloria “a:voi, a voi; 
avete lottato..e. vinto. L’opera: ;vo- 
stra. serva d’esempio..e. di:sprone: ai Jeggenda, 
nostri figli, poichè giustizia è per. magnifici 
tutti e chi bene agisce.è sempre.[ficenza 
bene ricompensato. (Benissimo | vi 


applausi.) :;: .. dia 
Patti si affollano intorno -all’a 
mato podestà egli. stringono con 
la massima effusione Ja:mano, mén-. 
tr'egli sorride tra le. lagrime, 

— Non hn mai provato. c: 
tensa commozione, mai |.. 

— Nel feryor della .loti 
può sentire commovimeti 
batte, speranti o -disperant 
alia fine... 
































































osi ine 
ripete. 















Così con parsimonia di-discorsi e.di 
com- 


feste, la solenne cerimoni: 
piuta. 7 
Il popolo si ferma. anicora: a. 
piazza ‘soleggiata, per ‘ascoltare’ la 
bella musica: egregiamente’ suonata 
dal bravo :còrpò' bandistico -monfal 
conese. La''cittàdina — cheimman- 
cabilmente 'si avvià a diventare città 
di grande importanza — è «anima» 
tissima. i 
Durante l’intera giornata, fu:con! 
tinua l'affluenza di Rapole ‘ad “am- 
mirare il magnifico lavoro! dél'è sig. 
Ferruccio Patunà, ci 








Equal differenza, noti pai 
i gapricci delle nostre. di è: 
uelli delle belle vanitose dei'témpi 
i Luigi Viquando un 

ana; presen - 
ti | A onto Be trentamila 
lire; quanio le Pompadouf; 
tespan, le.Dubarr 
valutati tre.e.quattro: 1 
do'le :spese .di- toilette 
tonietta,. spaventavano .l’;avvi 
sua Madré, l’imper.;Maria:Teresa 1 

La. Governante:dei:« figli ro» 








































dichiarandosi .. ridotta” alla 
rovina; (i debiti. ammontavano a 
circa:90 milioni di. lire') dovette 
ammettere che, una, 











“ Pontebba, 
— 1! Belvedere în fiamme © 
Xi. — Stanotte al tocco il, paese fu 
svegliato da replicati squilli’ di 
tromba e dai sinistro grido:: Fuoco ! 
Fuoco! Fuoco in stazione i In pochi 
minuti una quantità. .di.gente si 





:{bita dalle sue spese. 
solamente al : calzol: 
miseria di 60000!.lire,;: ;: " 
L'iimperatrice Giuseppina; alla 
quale Napoleone. ;passaya:;annuai- 
mente 3 milioni per.la. toile 























































































oro pa sal piazzale figterno A) 

ella ferrovia. ‘Bruciava la ina ì 

h i MARE E più tardi svigi 

in legno, deriominata; il''Belyedere; Filippo, i den x 

D 9 01 ore; ppo, i costumi non” eratid' così: 
sita, di fronte alla’ stazioni di semplici come lo si avrebbe dovuto 


prop: ietà del sig. Giovanni 
luppi, conduttore del ristorante: 
del rinomato albergo « All’inter- 
nazionale ». Pag 
I nostri pompieri e quelli del 
vicino Pontafel furono ‘prontamente: 
sul posto e l'incendio, che aveva 
già preso piede in’ ‘modo. che le 
fiamme ucivano dal tetto fu.tosto 
domato, H locale era assicurato con 
L'Unione ‘ per due mila lire, ma. il 
danno patito dal proprietario supera 
di gran lunga le tremila. Wo 
In questi ultimi tempi il si 
deluppi, l'aveva affitato ‘alla fer- 
rovia chè “se. ne ‘’setviva” peri dar. 
alloggio al pérzonale di trazione. 
Disgrazia Nessuna. 
— Muore rincasando..da messa 
leri, certo Buzzi: Antonio detto Ba<{: 
gnat, d’anni 75, dei Cas: Ì 
uscito dalla messa so) 
rincasava per il pranzo, 
per la, via da ‘si grave ‘mà 
| rimanere morto sul ‘colpi 
| La fibe disgraziata’ 


credere stante ‘i buoi della: 
Corte : infatti; dando ‘i ù 

‘alle ingiallite « Gazzette della moda » 
di quell'epoca; si‘scopre ché e: Tegdo 
i dei 





non indicavano, ‘come ‘{qi 
nostri giorni), unicamente 

tes del'mattino, del ‘pmeri 
della sera; ma. prescri 
‘ogni ora’ del’: giorno’ ab] 
diversi. i ; 

















1 Ché 
le sorti dell'eleganza mionda 
parvero i 
tualmeni 











More: n ciano 
Pordenone: ..;:: 
— Concittadino decorato;...| 


Il Sindaco dott. 

fidietro incarico: delt* 
nativa; ‘consegnò 
bronzo. al ‘valor 





DA 
elettrica it14 del: passati 
bre;:.comes-'estesamenite: 

narrare): prestava servizio come:Ca: 
rabiniere-aggiunto: in Merc: 
vaceno: (Prov. di. For})-< 
2 figostò: aino-corr.itenti 
taggio. di.un:uomò che: 
iasquel: itorrente:Savid' mario: 
dopo molti -sforzi--e “con 

delia :.proprià::vii 

riva il'cadavere.:Tale=medagli 
calo Decreto: 








Pelice;-pure:-“ditmostra 
generoso..e. coraggio! 














‘96. Dopo due gi 


‘iel-pomeriggio: sì recò a -Sammar- 
d Baldissora vice pre 


‘chia i dott. 





Gi ì 
.telefonayo ‘ancora ‘venerdì 


‘iL agnitariv:Cartielutti:dall’esamo 
davere ‘escludo: che:-sì tratti 
i suicidio:;secordo ogni. probabi- 
tà le-ferite-riscontrate alla. testa 
“sarebbero = state:dugli:: viti ‘che la 
ntefacava: fave:alla: poveretta 


letra 


rendola ‘contro: i'snssì; 5 


‘annégata; dal ‘costume: che in- 
ossa: ‘sembra: sia dei piesi: dell'alto 
juli-E*:foriiosa:è mostra un'età 
25: Nessun: segno” vi indi 

mele fu-rinvenuta indosso, 
olo:la: camiciarecava la sigla O. A; 
Eseguitasì:la fotografia: él ica: 
e fuordinato::il  seppelli- 


di-an 


»daver 
+ mento. 





Resiutta 


— Conferenza mancata 
i Ci 













rd mv j'nost 


Î ‘sì celi’una certa propt-| 


‘’ganda’ “sncialista’se nè ‘astebneri 
per cui la ‘conferonza non potè avel 
logo ‘per imancanza di’ uditorio. 

favore! della Casa, del pano 
iero, dell’Interno.-temuo fa 
.,6bbe con apposita circostanza a rac- 
‘comandare alle autorità. dipendenti 
i dare.tutto.il. loro; appoggio alle 
 dniziative:del.; Comitato fra le. Case 
“Pane, di ‘cui.è patrona S. M. la 
«Regina ::Madre. ;Ossequiente. n: tale 
invito ‘ il nostro, . Municipio. ebbe 
| questi dì a raccoyliere offerto me- 
diante, vendita di. cartoline augu- 
rali. © St ° 
fuer, Tarcento 
='importante’seduta consigliare 
« Mercoledì il’inostro: consiglio ‘trattò. 
Iben quattordici oggetti. : 
Per-lo-studio sul ‘tracciato ‘della 
‘strada Tarcento :Buia;' furono » no- 
' minàti ‘Aldo. ‘Morgante Boldi Gio- 
inni ‘e Costaritino Cuiainz. 
Sulli ‘delibera consigliare del di- 
rettore. didattico annullata dat Con- 
iglio::Provinciale ‘ Scolastico ;  008- 
- siu Giovanni propose: che sia no- 
minata come direttrice: didattica la 
sig. Fontanini C..per l'anno . 1910 
| consigliere Aldo Morgante : dice 
he non‘può»essere presa «in‘con- 
siderazione ‘la. domanda’ del ‘consi- 
:i ‘gliere: Cossio perchè, nion.è- ‘messa 
all’ ordine del giorno. Alora il Cos- 
io:desidera: coe--sia:-portata. ‘alla 
rossima seduta, il'‘ché. fu: arcét- 









Li da:questi i, Ha Commissione: di 
.. Scelta è. marcatura ha proceduto 
.. «lla regolare iscrizione di un. nu- 
. \anero considerevole di vaccine . del 
territorio di Sedegliano, Bagnaria 
: Arsa, Privano, Sottoselva. Ciauinno 
Essa continuerà .il suolav 
candosi prossimamente; nelle ‘altre 
, docalità che lanno-capo; per la monta 
delle. vacche, alla -stazione di. :Ba- 
gnaria Arsa, Ds 
‘Ad.ogni modo si avverte chè; per 
comodità degli allevatori, d'ora in- 
“imanzi tutti i lunedì nelle. ore 
“meridiane presso la. Se le della. 
cietà (Circolo Agrario di Palmanova) 
potranno. venire presentate ‘all’ e- 
same dell'apposita Commissione le 
vaccine che si desidera, iscrivere 
alla Società. ù 
Come è noto i tori purò sangue 
Febo e Mutz della stazione di: Ba- 
gnaria Arsa, sof per. l'esclusiva 
monta delle. vacche apparténenti 
alla Società e regolarinente .mar- 
.eate. all'orecchio. . 


e rar ilmigiioramento dei mer- 
‘cati. Si 
























la Società « Esercenti, Commerti 
‘ ed affini» ha approvato nella 
ultima riunione, affine di ‘migli 
rare i mercati bovini ‘nel ‘prossimo 
anno 1910, è già dato alle stampe. 
La spesa cui la Sucietà si assog- 
etta per l’acquisto di tànti premi 
di ‘circa L, 1000. EOCRI 
Vi manderò il programma’ parti» 
colareggiato, ia 
—- Un cane idrofobo. 
L'altra sera un cane di media gra 
















entrava nella caserma N. 6,. e strap: 
pava. le vesti al soldato . Giovanni 
Picozzi di. Como appartenente! aila 
Vi.compagnia. ll comandante il bat- 
5 taglione ha creduto opportuno {# 
‘ che: perchè l’animale lasciò traccie 
«. di:bava sul vestito del soldato) di 
stendere: rapporto. al Municipio. 
Nella sera stessa, il. medesimo 
cane:.verso le 19 morsicava la bam 












cuubina:: Maria Milesi di Umberto di 
: atni-5/ed-in borgo Udine, duè: ore 
dopo;.-certo.: Vittorio: Franz. d’arini 


80;;::producendogli.:.una;: ferita :ab« 


bastanza: grave ; -adilentava, senza 
». feritle;certe :.-Ronutti, Musurnana: 





esDurii.: 


Le ‘guardio comunali diedero ja 


i ;-bestia: sino alle cre 
del mattino, smia:invano.:I. due fi 
spit probabilaiente ‘saranno: marida 
perla cura: antirabbica a Padova, 


fandamento: "della vo» 
compagnie‘ dal vico 
‘e dal'‘dott. Carnoliti vai 
ificazione: della: po- 
itn‘al'‘imolino. di'cui vi 












“Il-Prefetto, è'certo decreterà prov- 

vadimenti; ma è ancho certo che 
sei Sindaci non faranno rispottare 
lalegge, a Palmanov Tama sem= 
ra, dai puesi, del limitrofo. impero 
un'invasione di cani sprovvisti di 
miscruola. 


S. Vito al Tagliamento. 
— L'albero. dì: Natale all’Ospi- 
tale. Do 
ome negli anui passati, a casa del 
dott. Fiorioli o. delle più signorili 
famiglie: dì questa città, si volle 
dare ancho quest’ anno ai poveri ri. 
coverati. dell'Ospitàle, un giorno 
lieto, col tradizionale albero di Na- 
tale. ì 
L'albero, sfolgorante di luce, era 
carico di.« ogni ben di Diò » ; frutta, 
dolcì, fiaschi e bottiglie di vino e 
perfino. un gruzzoletto di danaro, 
amiontante a circa 70 lire. 
Gividale 
— Consiglio Comunale 
Domani; ‘alle: ore ‘17, .;it nostro Con- 
siglio Codiunile si radunerà per di- 
scutere, frà altri oggetti, iseguenti: 
Il ndovo” regulamer per la 
tàssa ‘vetture è domestici, di macel- 
lazione, di esercizio e 
pei l'espurgo ‘dei pozzine 
Sussidio ad istituzioni che 
cupani, a favore dei nulla: abbienti: 
(ufficio d' collocamento; Segretariato 
debpopolo, Segretariato dell’ emigra= 
zione.) i > 
Sussidio ‘alla S. O. ‘perchè pussa 
prender parte alla esposizioni. del 
AGI > 3 er 
Affittanza dei nuovi -hicali- per 
PUfficio Postate è scioglimento ‘del 
contratto per ragioni contabili. 
«Concessione. di materiale a.scopo. 
caritatevole: sario ct i) 
Approvazione dei nuovi capitolati 
inedici. ssa pe 
Quest'ultimo oggetto ‘sarà: molto 
discusso, perchè,. mentre, da-un:lato 
il Comune.e  l’Ospitale.; sostenginò 
ciascuno.i propri interessi. néi 
guardi del servizi nitario.d'alteo 
canto. i medici, 8; ona, danneg:: 
giati, per la limitazione. dî ..certe 
loro . competenze; che. non::. viene 
compensata:dal..-nuovo aumento di 
500 lire. iI doro ..lagni ayrann);..cer- 
tamente un’ eco-nel :Consigliò. It 
uuovo capitolato è stato già: discuss» 


2 






















dal Sindavo, per cui il dibattito ‘sarà 
validamente: sostenuto dall'Ammini: 


strazione. 
— Nomina, del nuovo veterinario 
In seduta ‘privata il Consiglio dovrà 
procedere; ‘alla. .nomina::del':nuvvo 
Veterinario, avendo: il D. U.: Dalan 
iinunciato alla: condottà perchè non 
è ‘Stato » possibile “formiare:il:“Con- 
sorzio' Veteritiario; coi : comuni: con- 
torbici, > tt ssi î 

‘=’Afresto' ‘per' portò: d'armi. 
Questa’ liotte, verso Ia una e mezza, 
il V. Brigadiere R. Rudolfi e-il:ca- 
tab.’ Longhini' ‘Demetrio, parlu= 
strando la strada'Cividale’ Prepotto, 
‘essi di‘ Fornalis; scorserò. un 
individuo che. alla‘loro vista fuggi” 
MV. Brigadiere lo tincorsé e lo 





” | raggiunse ; quindi *lo:perquisi e-tro- 





Il programma Concorso-premio ‘che, 
fi | guirono fra 
‘pubblico, tutti’ numeri iO: pro-f yy 
‘grammino, atcuni dei quali dovettero 

vézbratciante con Ersilia Lenar ioni ca- 
salinga; 


«| 24:;Alle ro 


dezza bianco-latte con macchia nuce; |&! 


vatolo in possesso. di uno ‘stile -10 
dichiararono "in arresto. 
nieri' dovettero: usare ‘la forza, ‘per- 


chè il''giovane cercò di. opporsi: 
Egli 


Antonio “ d'anni “23 da. Fornalis; 
che ‘disse di portare, lo stilè-così, 
per ‘abitudine : “ma ‘tale abitudine, 
questa’ voltà, : gli' verrà a costare 


— L'albero di. Natale 
Ieri sera al teatro Ristori, seguì la 
ormai tradizionale fesîa.dell’ Albero 
di Natale a beneficio dei bimbi: del 

Ù ile, «“It:steatro: era 









posto ‘’nè in platéa nè ‘in loggion 
dovettero ritornarsene: dt 
‘Suonava' il quintetto dell’ 

stra ‘Bertossi: dl piano. sedeva: la 
‘gentile signora Zuliani] bimbi, s0t 
la direzivue delle brave giardiniere 
Irma Cescutti' e Amelia. Zuliani esè- 
‘i continui applaisi del 
dei sud: 


ripetere; ilnterbssarite come sempre 
l’assalto al magi ro che fu 
prodigo d’igni‘ben’di-Diò-L'incasso 
fu. relativamente forte, ni 


;Alle. pomeridiane: tu: ‘ar 
restato ‘Giuseppe ..Cordenons..i.1--se+ 
uito a: inandat cattura. per dle 
traggio alla:for i 


adanio fine, è taro 

1:26. Antuniv Picco-di Giuseppe 
d'anni::26.:da--Bordano,--ritornando- 
‘séneieri da: qui-verso : casa:in: come 
pagnia Giuseppe: Picco di 
anui 25: pure: da-Bordano;-giùntòo 
alla traversata. del ‘Pagliamento,-10- 
il:-compagno: vivamente 


etciale ‘ora può dirsi veramente splen- 







{prio conto '— che massima 


in'Giunta @ particolarmente’ studiato fi 





‘nota ‘dell’ambasch 
l'assassinio del afc 
I'carabi- |il ministro degli Esteri ha espresso 
un profondo rammarico è la. Poria 
dichiarò che darà subito. severi or- 
è certo Fedele Lorenzutti dijdini per l'arresto e |’ esemplare pu: 
nizione dei colpevoli. 


| nica Della Negra contadina, Quinto Fu- 
molo-facéhino con Emilia’ Giorgino con-, 


verti-Plcco 0; 

@ Picco France: 

quali prestarono 

lante, il povero Antonio fu v 
nuto cadavero e deposto alle riva 
destra del fiume. 

T'varabinieri fargiio sopraluogo e 
lo fecero traspoitare. nell 
mortaaria di Bordani 
dell’ autorità. <> »- 

Vuol''imorire 
perciò non può rivedere la figlia 
Una povera operaia fiorentina, 
del Cotonificio Morganti rentò ieri 
di porre fine ai suoi giorni ingo- 
iando una forte dose dì -sublimato 
corrosivo; ma, mereè:i ‘pronti s0c- 
corsi del medico dott:Commessatti 
Emilio fu a tempo salvata. 

Le cause che spinsero la pove- 
retta al tentativo disperato sono 
pietosissime. La povera donna a- 
vrebbe avuto intenzione di recarsi 
a trovare una sua figlia che di 
a Firenze, ma non disponendo dei 
mezzi, avrebbe cercato di suicida 

Oggi la povera donna va miglio- 
rando ed è fuori di pericolo, 


— Luce elettrica in teatro 


Linstallamento delia luce elettrica 
in teatro è compiuto, Il nostro So 












dido e. not ha nulla da invidiare ai 
teatri «lelle maggiori citt. 

Esito felicissimo ebbe la ‘prova; 
fatta ieri sera: tutti gli ammessi ad 
ssistervi rimasero entusiasti. 
L'impianto fu progettato ed ese- 
guito ‘dal bravo, quanto modesto, 
sig. Arturo Pittini, elettricista della 
ditta:Malignani di Udine. 







PUILOICZLCLGICE ALLIEVE 


Ii caso Perri « 


Visano dati fra soci. 


A Suzzara fu tenuto ieri ‘Us con. 
gresso: svcialista, L'on. Ferri vi 
pronuncià una difesa per ‘pro- 
in 


rali, 


qual 
Ferri, qui 


“a ‘sale 









all'on. 
1) CI 
‘0 
alla: cui disciplix 
completament 
Tutatì, mostrategli le dichi 
spose ..che lo, 
magari dei ‘pi 
egli, "per. ades 


‘Avanti!, 


Pagione 
dich 
re 


meno, tacerà: 
Intanto, ; sull 


che, fu. redattore,:.calFerr 


gli-è un pazzo!. ..... 
La baruffassodialista: diverte’ ‘il 
mondo politico Îtal Mo " 


Pat asi il ito Bri 
3 La Porta’ ‘darà: riparazione 


Costantino pol: Iù seguito alia 
‘& d'Italia, circa 
(ese Benzoni: 


Visive LEALI 


° STATO CIVILE” 
Boltet. sett. dol 19al 25 dicembre 1909, 


Nascite 

Nuti:vivi maschi +7 femmine 14 

». morti _ 4 
»; Esposti ' 


Totale N.0 23 
Pubblicazioni di matrimonio 
Fabbi'ò Giovanni agricoltore con Dome- 






tadinà, Leonetto Lagi maresciallo 

con Margherita Sporeni civil 
Nazzarenò Trojan agente con Annita 
-ovani.serta, Duno Moretti agricoltoré con 
'aparotti casaliriga, Amerigo. Gian 


linga, Pietro Perin falegriume' 
Aitonio Vato” 


Licogoa muratore con 
ice, Liro Ruma- 
ia:-De, Faccio cal 


di ‘giorni: 
tino-d’:amni 
di-Arturo: di 


Luùigi:Ca 
‘Bertoldi--i 


ll'lica; Pasqua Pior-fa-Frandesco d' anni 81 | - 


possidente, 








È dei:quali A ‘appartenenti ad al 





































‘[Orgnapi:..Martina:-5 
















lanossatore ferroviario con Gemma {:10, 


elenco d gll off renti 
(O e 


tamiino Keckelr L, 10, F. Pupo 
0: -5ycAr-Angeli 20, Melania 
, Virginia Bertandi 
240 atto Pardo 5, 
Chiara Colormibatti%5 Angela di Col- 
loredo Mels. 3, Eugenia Morpurgo 
5, Angelina de Puppi 5, Teilini È 
della, Martina. 9. Magda. de Pilosio 
5, Elisa i Corradini 3, Regina 
Subbadini 2, Maria Brisconi 2, Dot- 
tor Spellanzon 5, Famiglia Bolzoni 
10, Banea Cooperativa 10, Giovanni 
Contarini 5, Avvocato Plateo D. Av- 
vocato G. Antonini 5, Radesi G. 3, 
Irene cuntessa dd’ Attimis 2, Signora 
Pennato 3, N. N, 5, Luc i 
5, Ettore e Gio Batta Spezzotti 10, 
Signora Levi 3, Vincenzo Pittini 4. 
Paola Faioni 2, Bon Pia 2, Dedin, 
Giuseppe 5, Avv. Daniele Vati 
G. Marcolti Capsoni ©, Rosa, Chi 
chia Taveltio 2, Dot. E. Cionfers 5, 
Quirino Freschi 3, Maria del for 
anai 2, Pietro Gurri 
4, Sorelle Migotti 
1, Olimpia de Marco 2 
Laura Barbieri 1, Famiglia Peer 1 
Cecilia Beretta del 'forso 2, Panseri 
2.6; Cremese 2, Antonio Fann: I, 
Piutti 1, E, Petruzzi fighi 
uzatto 2, 
2. fentetti 





















































zi 
2; Lavariai ‘Elisa 1 
trame 2, Ellero 1, G. Marchi 2, Ve- 
nurus'1, I Botti 1, Guudio Vice I, 
Riunione Adriatica 1, Avv. S utogo 
1, ‘Peressiiii 1, Bongiovanni 1, Te- 
resa Ferrucci 5, , Banca Cat- 
tolica 5, Gambarottu 2, Brunialti 5, 
Vittoria Florio Ciconi Beltrame 10, 
Elena Amarli Ruvere 2, fratelli del 
Torso 5, Giusto Venier 5, C. di Col. 
loredo 5, Bimbini Ermolti 10, Te- 
resa:Robini 5, ‘contessina Maria A- 
gricola 5; Enrica di:Lenardo 2 Giu- 
seppina Bernava : 2, Giuseppina 
Chiaruttini 3; L. ‘Toscan» 2, N. N. 
#2. Silvia Sartoretti Baliie» 2 Mar- 
fherita. Gropplero.‘2, Angelo Pas- 
salenti 2, Maria - Tellini ©, famiglia 
Marchesini » 2,: Eutrezia Manin'2; 
Giovanni'Zamparo 2, Francesco. il 
d’ Orlandi 2, :Montemerti famiglia 2 
Giuseppina Morelli de Rossi 2, Giu. 
liasAngeli: Pegoto: 10, - Domenico ‘è 
famiglia Pecile -10,:Avv. G, A. Ron 
‘chi 10,. oonte ippo Fiorio 10, 
Luigi Roselli:10, Bertacioli Linda 5, 
Elodia di;:Caporiacco. 5, Francesco 
Ortern-5, dottor V..Pirona 5, avv. 
Cappellani 5, Eugenia Tavasani 
5;:«Ines..Canciani Celotti 5, Ing: Gio 
Batta;-Cantarutti:-:5,. divta Andrea 
Galvani:5, Luigi Condotti:5, Latina 
Giulia Deiussi 
I;:-dottor--Mirzuttini Pietro. 1, Af- 
































































»{berto.;Raffaelli 4;...Carolina, Zuccolo 


4; Emilia: :-Muratti. Ferrari 1; Pietro 
Tobia % iPlinio::Galligaris 2, d’ A- 
ronco;::2,.;-Carlotta del Fabbro 2, 





ditta Lodovico.Bon .2; fratelli Me-] 











nazzi «; famiglia-Hoff 2. M. 
fratelli. del. ro 4, Elisa Marchesi 
2, sorelle: Lazzari:2, vsolini 


- [2;-AlfonsoPravisani 41, Giulio Pao= 


letti.2, Mascn'.2,..N. N. 1, Marcotti 
Alba: 2,.. Gaudio. Serafina ap. 
Gullot 2,-Maria:Rieppi 2, Lucia To. 
ninì:4; N..-N..:1, N. N. 1, Ballico 
Luigia 1, Bianchi Emma 4, Angelina 
Biasutti 2,.Luigia Stringher 1, Gin: 
Manfredini 2;-Queriucig 1, Garbin 
Nella-4; .Irene Cosattini 1, Periotti 
4, Clementina. della Coletta 1, Pic- 
cinini:Arturo,: Citta Marco 1, dott. 
Luigi Mini::notaio 1, Antonietta 
Bevilacqua 2; Lucia Provvisioriato 
1, Giovanni Éemes Dorigo 4, Rug- 
geri Enrico: 2; Ada Snidaro 1, Pi- 
cecco 4, Ernesto Michieli 1, Per 
Ninon.2,« Maria. Gonano 4, Blasoni 
Gina 1; Carina. Zambelli i 
Brisigbelli Valentino 1, Uo: 
riano..5, -Avmellin.. Faè 1.40, Anna 
Cantoni 4...l'iziano.d' Orlando 2, G. 
Tam e. comp. 2, Manutto Calyi del 
Mestre 2, Girolamo Barbaro 2, Dilda 
useppe 1; Dezellis: Amedeo 1, Ru- 
smenico 1;, Comino e Maran- 

igoni 2, Santi. Nicolò 2, Marussig e 
Sturolo 3, NN 1, Gino Giacomelli 
a Guido 5, 





































al 
Fringipane 5, Emma Rubini Mar-. 
cotti iuseppe Girardini 5, Au- 
ro. 4, famiglia Gaspardi 
v.. Antonio Bellavitis :2; 
relli 10, Sac, G. Lepore 
i ossi. 5, Piva e 






nfeid 1, Anda Loi 

Enrica 1, Carolina 
2-Elvira Colombu 

> Comessatti 2, Camilla 
ina 3, Mario Cetotii 2, Iso» 
in 4, Fantovi Anna 2, Ot- 
À 4, N. N, 1, 

4... Giovanni Mari» 


Furlanetto 1, Sello. 


Ni 4, Clementina 
i8si Martino $,:Lena 
ia. del Piero 1, 
. 683.70. 
Mano. 


canegozio.. Ligu- 
‘Aranci di Geru: 








































La Wally a1 Sociale. 
‘Putti sappiamo bene-che a Udine, 
finchè i teatri continneranno nelle 
attuali condizioni, non sarà possibile 
sperare 0 pretendure»spattacoli di 
primo ordine, Ciò premesso, ed ag- 
giunto: che siamo: di carnevale, cioè. 
nell'epoca più ‘difficile e più co- 
stosa per allestire una brave sta- 
gione lirica, conoscendo inoltre 
come. ‘ per l'imprevisto e forzato 
ambiamento del direttore il nuovo 
Maestro, il Bellucci, dovette in soli 
quattro giorni concortare un’ Oneri 
che presenta molte: difficoltà, si 
deve convenire che fu proprio un 
miracolo se sabato sera la rappre- 
sentazione giunse a buon porto; e 
non sarei certo stato io quello che 
avrebbe preteso all'impresa, 
nelle difficili condizioni in cui 
i che rinanciasse a due 
pero tr ancora 
i he non fu cattiva 
sempre più. 
provincia, special- 
mente non sovvenzionati, è diven 
tata oramai consuetudine naturale 
che la prima recita supplisca ad 
una vera prova generale, 































































" 
«a 


del Catalani che al- 


La musica 


«feuni vollero, per analogia di tem- 


peramento ‘e di vita, chiamare il 
Bizet italiano, non ha però tutta 
la concezione chiara, tutta la fibra 
vibrante e largamente'appassionata 
del maestro francese. 

li Catalani, artista sempre origi- 
nale, sincero ed aristocratico, è 
spesso un po’ incerto o nebuloso; 
e nella sua linea melodica alquanto 
ristretta, spesso s' interrompe ner- 
vosamente 0 s'.indugia troppo con 
melanconico abbandono; ha per 
di più la bella qualità del vero ar- 
tista, ma il grave difetto, per il 
pronto succèsso, di ‘sdegnare ‘sempre 
la carezza ed il’ lenocinio teatrale 
o meglio diciamo plateale. Così, 
mentre si comprende la sua for- 
tunosa carriera, dobbiamo convenire 
che ansur oggi la Wally, sebbene 








«sia stata risuscitata e ‘percorra con 


vivo successo tuttii-migliori*teatri, 
nia è però.un lavoro che ci scuota 
tel impressione. d: (che;ci:con- 
quisti con facili effetti. 

Bisogna dunque riudirla con at- 
tenzione diverse volte; per amarla 
ed ammirarla sempre ‘più: questa 
dolce musica, tutta personale. ari- 
stocratica ed ispirata ad: un senso 
vago che risente: tutta. la melau- 
conia-infinita. di quelle vette. can- 
dide e-solitarie;- fra » cui - si.svolge 
l’azione : azione ‘che sebbene 'ingna- 
drata con abilità in uno scenario 
quantomai suggestivo, riesce un po 
troppo tenue e diluita. in quattro 
atti ci stanca, noi che siamo ormai 
abituati. allo svolgersi fulmineo di 
drammi appassionatissimi anche nel 
breve. volgere iti un: atto 890; 

Certo è che la-inusica del Cata- 
lani più si sente e più piace, imen- 
tre l’opera ci avvines con un in- 
teresse che cresce sempre, giacchè 
i due ultimi atti sono i'migli 

L'esecuzione non è stata: 
sima e perfetta come lo farebbe de- 
siderare lo stile del maestro; ma- 
ripeto che sarebbe stato ingiusto 
pretenderio. Tutto | insieme però 
ci dà un giusto concetto : del . bel 
lavoro musicale che per la prima 
volta si eseguisce a Udine. 

La signora Tezza Gallo, poco 
tempo addietro ammirabile inter- 

rete è beniamina del -nostro pube 
blico nella. Butterfly, fino. dal suo 
apparire sulla - scena « fu salutata 
con-applausi valorosi:-ed in tutta 
la difficite parte si dimostrò sem. 
pre-artista vera, sebbene a:me sia 
sembrato che ‘la parte di protago- 
nista nell'opera. puccimana fosse 
più adatta. al suo temperamento ar- 
tistico. 7 

Le parti di uomo sostenute sulla 
sceria. dalle donne mi riesconoisem- 
pre antipatiche e goffe: tuttàvia è 
giusto - convenire che Ja sig. de 
Zorzi rende assai bene ‘il personag- 
gio di Walter e nella canzone del- 
Î atto, che è davvero astrusa/e dif 
ficile; meriterebbe una più calorosa 
accoglienza dal pubblico che resta 
un po freddo, perchè ancorà non 
ha ben capito ta musica. Anche la 
breve, ma non facile parte ui Afra 
è ‘sostenuta con onore-della signora 
Crisavelli: 

Mi:manca lo spazio, e gli artisti 
uomini da buoni cavaligri mi per- 
doneranno se devo rimettere ad 
un altro:giorno il dire particolar- 
mente di ‘ognuno. 

Per ora-‘noto brevemente che il 
baritono Morco (Gellner) il tenore 
Quarti (Hageuvach) il basso Donag- 
gio (Stromminger) ‘e ‘il sig: Trevi- 
san (il Pedune) formano ‘un* com. 
plesso omogeneo; è tutti‘ contribu 
scono con coscienza: artistica al- 
l'insieme dello ‘spettacolo. 

Quando dalia somma: ‘degli ele- 
meriti e'del'teinpo disponibile. si 
ritrae un'massinio ragionevote, non 
si:può' fare: che- degli. elogi ; e. il 
maestro-Bellusci;:se li merita dav- 
vero.‘ * 4 

i:cori piuttosto difficili, riescono. 
un :poto:-debolucei per: numero e 
qualità: ih :ogni::medo, sono vin-po 
meglio; del :solito;cesgli omini mi- 
delle--donne : . queste nella 
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avomaria sillabata del 3. atto, ese. 
guono con un effetto addirittura con- 
frario alla commozione che si do- 
vrabbe ottenere. 

Fino a quando la valanga finale 
non cadrà in un modo almeno di- 
sereto, non potremo dir bene della 
messa in scena. che ‘tpasenra? un 
particolare di tanta: importanza e 
che cilisvendo 'imale compromette 
in parte tutta quella buona impres- 
gione che sipuò riportare dallo spete 
tacolo. SR 






Alfredo Luccarini. 


Ferdinando Nigris c'informa, a 
fropattto, che jersera dipese « dal. 
"alto » (una distrazione, un disap- 
punto, un disguido), se fa cosa non 
andò. bene, figli che si trovava in 
«basso », non poteva regolare ciò 
che si faceva « lassù, mentre nelle 
uattordici prove tutto era andato 
ene. è 


Questa sera riposo. 

Domani terza rapresentazione del 
Vopera Wally. 7 

Le successive rappresentazioni 
avranno juogo sabato 1 e domenica 
2 Gennaio, 


Cinema Volta 


Anche per oggi viene annunéiato un 


bellezza non mancherà d’affollare il sim- 
patico ritrovo. 

1.0 Melilla, magnifica ass.nzione dal 
vero, ultimi avvenimenti. Ispano -—- Ma- 
rocchini — 0 le operazioni dell'esercito 
apaguuolo. 

250 Fim Blac Wood (Il fantino) dramma 
interessantissimo della vit: Sportivo. 

3.0 Sera precedente, comick. 








— La Provineia di Udine ci- 
tata a modello ; 
Nella Relazione della Giuria della 
Mostra zootecnica di Rossiglione 
(Liguria), il presidente della Giuria, 
prof. Luîgi Petri che nel Friuli ha 
lasciato tanto buoni ricordi, richia- 
mò l’attenzione della Commissione 


ramento dell'a, 
Aa ‘lunghi anni è con lusinghieri r 


zootecnico l'’amministrazione provine 


tati. —— soggiunge il pi Petri, 
— colle volute modificazioni di am- 
bieati, d ò “applicarsi (anche 
al» mig) 
provincia di Genova. , 

inseppe: lRidomi 


ringrazia la spettabile clientela del 
favore ‘spontaneo ‘e costante’ accor- 
dato alla Reale Birra'di' Puntigam 
durante l’anno che va ‘2 finire. 
Ringrazia pure i signori Medici 
che con disinteressato slancio hanno 
propugnato nella ica è 
clientela e’ negli 
della Birra' Puntigai 
clamarla ormai la, pi 
birre del mondo. Ma 
La Ditta Ridomi, assodati ‘ 
principalissimi punti, prenà 
clientela di mantenerle il 
che la dispenserà in 3 
una supetfiva riclame. 


— Le disgrazie di Natale. 
Ieri l’altra. si presentarono "il 
stro ospedale Giovanni Collini ; 
Antonio ; d’ anni 29: 
berto Modotti di 
29 fabbro, e | 
anni 53 calzol 


;pure, d'anni 
| Gittoro di 


cia riportando 

grado guaribili ‘in 20 giorni; 

secondo;»$° era accidentalmente 
asportato. ta punta dell’ indice sini» 
stro, il terzo cadendo aveva ripor- 
tato la frattura della scapola della 
spalla sioistra. Il Modotti e il Cit- 
taro guariranno rispettivamente in 
20 e 15 giorni. 
— Mentre volta ln testi, 


da Buia, mentre volgeva la test: 
verso la banda del 79, fu sotto | 
Leggia municipale, derubato di u 
plico contenente documenti e L. 7 
ch’ egli aveva momentancamente e 
strattò di tasta e deposti su. di u 
sedile, 

Doveva con: essi recarsi dal no- 











il fatt 

— La Zaumolo al Manicomio. 
Ieri alle 16, dietro decreto del pre- 
sidente dell’ Assise cav. Orlandi, la 
Pubblica Sicurezza trasportava dal 
carcere al Manicomio quella: Anna 
Zamolo di Moggio, assolta di questi 


d 






lo. Resterà nella casa di «salute 


trico del prof. Antonini. 
MEM BAIE ALBI BZOZ AR 





UO LIA LALA LELECA OI EA 
Bollettino meteorologico, 
Temperatura di ieri: 
massima 9.5 minima. 5.5 media.8.655 
— Pioggia caduta mm, 3.8 
— All'aperto nella notte 0.6, 
— Stamsno ore 4, 3,2 sotto zero 
— Pressiono 753 calante 
— Stato atmosferico vento E. .... 
CUMO RM RRGRORI A 
Volete giovare al giornale.che leg- 
gete, qualunque esso sia? : : 
Non lasciatelo mai nei vagoni, néi 
caffè, nei restaurants, nei:tealri senza 
prima averne stracciata. almeno la 
testata. Altrimenti;. senza volerlo 
Javorite una frode chè danneqguia 
gravemente lulta la stampa, : perchè 
le copie (trovate in. girò: vengono | 
restituite alle amministrazioni. come 
invendute ciò che é  seniplitemeute 
una truffa. 












programma, che per interesso varietà è fd 





provinciale genovese per il miglio- Pì 
ricoltura, su'quanto È 


sultati fece per il miglioramento È 


ciale di. Udine, I metodi. quì..adot- Y 


dotecnico”' della B 






feri verso mezzudi Luigi Contardo fi 










taio, Non ‘gli restò che denunciare 













iorni dall'accusa di tentato omici- È 


alcun tempo sotto esame  psichia- 






Raffreddore? Boromenthol Ansonia 






















































Fra libri e giornali. 
MARTINA — Raccolta di temi — * 
vol. 'Porino 1909, 


E’ un lamento comune che i nostri 





alunni difettano d'idee, e che, det- 
tato un tema, restano li, con tanta 


d’occhi e penano a mottersi in via. 


Ainmesso che il tema sia adattito 
alla scolaresca, perchè gli aluani 


siano in grado di pigliare 
dolo da sè e di procede nell 
svolgimento, tatti sono d' accom 








Îl ban. 


nell’insistere sull’ utilità, anzi sulla 


necessità delta lettura. La miglio: 


preparazione al pensare e allo seri- 
vere, dico Vittorio Cian, è legger 
inolto e bene, Ora tra i libri, che 


gli aluuni cercano più spesso d'a- 
ver tra mano e cho leggonn est 
maggior interesse, sono appuuto 
svolgimenti di temi. Questo sarà 
loro di danno o di vantaggio? Di 
danno no, certamente, perchè da 
una lettura ripetuta e fatta con at- 
tenzione, impareranno sempre qual- 
che cosa, qualche nuovo pensiero 
qualche nuova massima. 

— Ma ci sarà pericolo di copiare 
almeno iu parte, lo svolgimento --- 
potrà osservare qualche accigliato 
professore, e allora, aditio profitto 
dell'alunno. 

Osserviano subito che non c'è 
bisugno di mettersi in apprensione 
per questo, nè giulicare cone space 
ciato quel mes ino d'uno scolaretto 
che fosse riuscito a rubacchiere 
qualche espressione; lasciamo puro 
che 1 nustri alunni leggano temi 
svolti, se li trascrivano anche, è 
se duro piace, se li mandino a me- 
moria; ne avranno utilità, anzichè 
danno. L'iusegnante non tarderà 
al accorgersi quando l'alunno cu- 
cini con farina del proprio sacco, 
o con quella raccattata da altri. 

Hi prot. Martina ha fatto dunque 























a 





opera buona e utile a raccogliere 


questi temi che sono scritti con 
brio, con vivacità, con purezza e 





proprieta di lingua. La Raccolta 


sarà ua aiuto anche per i genitori 
che abbiano tempo e modo di «de- 
diearsi, almeno nelle vacanze, all'i- 
struzione dei luro figliuoli. Essi 
non hanno che a scegliere un argi- 
mento e prupurlo come utile eser- 
cizio a svolgere ai loro figli, e 
quindi purre lo svolgimento del 
libro svtt'occhio ; così dal confronto 
si rivelerà naturalinente, al eno in 
parte, il difetto della nuova com- 
posizione. Quest esercizio stancherà 
di certo la mente dei ragazzi, per- 
ciò è da usarsi di radv; più geniale 
e nou senza vantaggio è quello di 
far leggere e rileggere la traccia 
@ pui lo svolgimento tante volte 
finchè i componimento resti come 
impresso nella mente del piccolu 
lettore e così che lu sappia esporre 
currettainente. 

Nella Raccolta non s'è tenuto al- 
cun ordine, per la semplice ragione 
che nessun insegnante segue un 
ordine fisso di temi. 

Anzi io principio vi sono argo- 
menti alatti piuttosto per classi 
supetiuri, è verso la secunda parte 
del libro invece, temi più opportuni 
per gli alunni delle classi inferiori, 
L'A. dapprima voleva allestire un 
libro solo, ma poi ha pensato ad 
altre classi, alle quali st veno ri. 
servati temi più facili. Nvi espri- 
miamo l'augurio che il Mattia, 
così benemerito dell'educazione dei 





giovani e conosciuto nelle mn 
scuole per le sue antologie, ci 
presto uni nuova Aucculta di temi 
per i Licei è latituti tecnici. 
s. Quirino di Verlanone, 23 Dicembre. 
Ituggero Grandis 





sa 
10 ultimo tasciculi stella Rasse 


zionale (piu di #00 pagiuo) è inte 
fa variota «do: 











vissimo por 

trattati, Giudichino lettori dl Sommario : 
Napoli-Wracciano, vile li 1" Giiseppo 
Manni, — Una fidanzata #0 Napoleone i; 
LA regiua sernadotte (con ritratto, di Li 
cargo Cappel —  ctarauger e Giusti, 





di Ri Palmarocehi — fa ersi navale fran 
ese, ii E do Gaetani — Nitcbmalisizio è 
lingua intergazionale di A. Surumbuli — 


«AL Uegare Zucchini (Targa d'onore of 


ferta dalle Casso di Risparmio italiuuo 
dol Senatore P. Manuasei — Nute scien» 
tifiche : la railiontiività ; la scuperta dei 
Poti, di G. Belgioioso — l'aestggi s002- 
zesi (Ricordi di viaggio) di Lughi-Gri. 
santi — i nuovi poemetti ill &, Piscoli 
di @, Sartini. — L'angolo nio, versi di 
Bianca Cozzi — Lo delinquenza precoce 
e la Chiesu, di Virginio: Marchese -—— Pi- 
lade, comedia in un atto in versi di Ni- 
cola Serena di Lapigio — La donna netia 
Soc:età moderna, di IL Mazzer — 1 dit- 
loghi del Settembrini Verso il l’olo sud, 
di Emilio Franceschini — Un articolo del 
Senatore duca di Gualtieri. (A proposito 
del conflitto parlamentare inglese), Ed i 
noltre, '3 solite rassegne delle Itivisto è- 
stero, ilelta politica ace. 


UL CINE LLC ESL IAA LILLA 


Spesso troviamo alla posta numeri 
della Patria, respinti du altre città 
italiane od estere, con l' nudicazione ; 
« Sconosciuto » : numeri spediti la 
qualche privato, a parenti od amici 
Consigliamo chi spedisce n indicare 
sulla fascetta fcome ne ha diritto), 
il proprio nome: così i giornali non 
recapitali saranno, di hé alla no- 
stra amministrazione, rispedili a ti, 
che potrà sapere quando l'invio pu 
inutile per la mancata possibilità di 


consegna. 
VULILGON I ZII ELA LAI AAA 


Specialità Panettoni Dora 


(giornalmente freschi) 
unici premiati con Gran diptoma: 
d'onore. all'Esposizione Gastronn- 
mica Udine 1909, Si eseguiscono 
spedizioni. 






































He: perito a Tre 


Un processo per spionaggio 2? 


Trieste 26 -- Dello voci che cor- 
rono non facilmente controllabili, 


la polizia abbia trovato manifesti 


o medaglie che si riferiscono ad O- 
forse la voce è sorta 
per ol fetio che tuttora si trova in 


berdan. Ma 
Carcere un giovane, isle Cosmini, 
arrestato circa quindici 


piazza, respiato dai cittadini. At 
Cosmini secondo quanto si narrò 
Sarebbero state trovate indosso 
molte medagliette di metallo  re- 
canti Del 
sequestro sarebbe derivato il pro- 
cessone che pare si stia allestendo 
dall'i. r. Tribunale provinciale, 

Però, le perquisizioni dell'altra 
notte non furono le sole. La poli- 
nia mandò a perquisire anche la 
casa del negoziante Nicolò Quaran» 
totto, Ma nulla trovò. 

N decretò» di perquisizione inti- 
mato al quaraniotto, «ice che : 
« Sulla base di una denuncia per- 
venuta all'autorità di Polizia, Ella 
è urgentemente indiziato nel corso 
di quest'anno, in compagnia di 
terze persone, inediante  comuni- 
joni e diffusione di scritti ec- 
tanti all'odio contro il nesso del- 
l'Enseri crm: pure mulizate  c0- 
municazioni a uno stuto estero di 
piani ed oggetti che si riferiscono 
alle spese fortificatorie dello Stato 
austriaco, partecipato ad azioni ed 
imprese, che vanno ad assumere i 
caratteri dei crimini previsti dagli 
art, 65 e 07 U. p. a., hu trovato di 
ordinare le perquisizioni gia @pe- 
rate ». 

Il decreto è firmato 
Spongia, 

Anche agli altri perquisiti ierlale 
tro fu recapitato eguale decreto. 
Si tratterebbe dunque non solo del 
consueto reato di « perturbazione 
della pubblica tranquilità (65), ma 
anche di quelle di spionaggio. 























dal dott. 


Due arresti. 


lersera, poi, il sig. Nicolò Qua- 
rantotto, mentre passeggiava con 
un amico, fu avvicinato da due a- 
genti di polizia in borghese che lo 
invitarono a seguirli in Polizia, Popo 
breve interrogatorio, il sig. Quaran- 
toti fu trasferito alle carceri cri- 
minali. Stamane fu arrestato anche 
Bruno Ferluga, perquisito ieri 1° al. 
tro. 
MAMMA ACE SALZA 


Chi manda notizie 0 articoli 0 
corrispondenze in genere da stampare 
nel giornale, le diriga «Alla Redazio- 
ne delia Patria del Friuli», senza 
porre sulla busta nomi di persone, 
ciò per evitare disyuidi e ritardi. 


Luigi Princiyhs gerente responsabi le 


Oggi alle ore 6.40, munita dei 
conforti religiosi spirava serena- 
mente 


i) . , $ 
Eufemia D'Ambrogio 
lasciando nel più profondo dolore il 
marito inconsulabile è fe nipoti A- 
meta ed Eufemia Contardo nenchè 
i parenti tutti, 
RTRT 

1 Fanerali seguiranno domani alie 
are 9 partendo dalla casa sita in 
Chiavets_ 123, per it Cimitero mo- 
sumientale, 











Pasquale Fior 


fu Francesco 
come visse, serenamente si è spento 


nel pomeriggio di ieri a 82 anni. 

Dalla nativa Nimis venne ancor 
giovane a Udine, e, intrapresa con 
mod sti mezzi la mercatura, da 
questa per l' onestà, la intelligente 
intraprendenza, fo scrupulo . negli 
affari. accompagnati da attività ed 
economia, seppe ottenere la Sua o- 
dierna ragguardevole - condizione 
economica. 

Ai dettami cristiani informò sem» 
pre con invitta fede ogni suo atto. 
Il Commercio deve farne di Lui un 
modello ed additarlo ad esempio 
d’ integrità. 

Fu pio e benefico senza ostenta- 
zioni, ed io meglio di qualunque 
altro poss» affermarlo. 

Suo allievo fino dall’ adolescenza, 
poscia Suo agente, ebbi per Lui a- 
more e rispetto filiali, perchè mi- 
prodigò, oltre le cura e l'affetto 
d'un padre, ia Sua costante fi- 
ducia fino alla morte; in modo 
che mi fu dato ni raccogliere i Suoi 
ultimi sentimenti. 

Depougo sulla Sua tomba vene- 
rata il fiore della riconoscenza, il 
tributo e le lagrime di un rimpian- 
to profondamente sentito. 

Uiline 2% dicembre 1909 


Giuseppe Zamolo 


SERRATA TI NCTARIAER 


pare che nelle perquisizioni operate 
la notte del 23 al 24, già narrate, 


giorni fa, 


durante il noto giro degli slavi in 


gi: di Oberdan. Da quet 


i [sper: 









rava in Dio 


Giovanni Battista: Confarutti 


nell'età di anni 64 


Ringraziamento. 
La famiglia del compianto 


Arturo Bertoldi 


profondamente commossa, esprime 
i sensi della più viva riconoscen 
a tutte le pietose e gentili persone 
che intervennero sì funerali del 
Care Estinto e che in qualu que 
modo gli resero omaggio, ed in par- 
ticolare ringrazia 1’ Ill.mo sig. Pri 
side e Studenti dell'istituto ' 
nico e in fine, il sig. Mattioni che 
affettuosamente lo ricordò. 

Un profondo ringraziamento si 
abbia il dott. Pitotti che volse tutte 
le sue cùre per strappare all’ine- 
sorabile destino il suo caro Arturo. 


Udine 25.:dicembre 1909, 


‘eco ano da n 
Si parlò. molto in questi ultimi 
giorni a Vicenza di un rimedio spe- 
ciale contro le affezioni dei reni e 
della vescica, Poichè le persone 
guarite sono tanto compiacenti da 
rilasciare it loro nome ed indirizzò, 
tutti coloro che possono avere in- 
teresse a rendersi conto della ve- 
rità non hanno molta strada da 
fare per togliersi ogni dubbio. La 
Signora: Rosa Lovisetto, Via S. 
Pietro, 48, Vicenza, ci comunica: 
« Mi preme anzitutto dichiarare 
che il presente attestato di ricono. 
scenza io non lo rilascio che di 
mia spontanea volontà perchè mi 
farà sempre piacere di ripetere 
verbalmente a tutti coloro che ar 
vessero dei dubbi. che ciò che 
scrivo è ben poca cosa in confronto 
a ciò che soffersi per 5 anni, du- 























terribile mal di reni, 
questo lasso di tempo non abbia 
snai trascurato di curarmi in tutti 
i modi e di spendere molti denari. 
'l'utto tentsi, ma sempre senza ot- 
tenere nessun sollievo mentre il 
mio male non faceva che peggio- 
rare. 

«Avevo armzi perduta la spe- 
ranza di ottenere la guarigione éd 
ero avvilita e sconfortata credendo 
che nessun rimedio esistesse per 
lenire almeno le mie sofferenze. 
Oggi.alfine.possn dire di aver tro- 
vata la medicina che mi ha libe 
rata da tutti i miei termenti perchè 
il mio male di schiena era anche 
causa di frequenti capogiri, di do- 
lori a tutte le articolazioni del corpi 
e specialmente alle ginocchia, Mi 
causava alle volte una penosa man- 
canza di respiro, dei brividi nel 
schiena ; ed una prostrazione ta 
in tutta la persona, da non sapere. 
come reggermi in piedi. Ero ridotta 
a nen poter più attendere alle mie 
occupazi domestiche ed al mi» 
lavoro, perchè in letto non mi riv 
sciva di trovar riposo, e al matti 
mi alzavo più stanca della se 
precedente. 
«Dopo due sole scatole ho tre- 
vato un tale miglioramento da 
sentire alfine nascere in me la 
a di ottenere una completa 
gusrigione. Ora sto coritinvando Ja 
cura e non provo più mali di testa, 
nè brividi alle spalle; pesso cam- 
minare liberamente, fare le scale 
con fità ; i doleri alle articola- 
zioni sono spariti come per incanto 
e dei mio male di schiena e di reni 
non ho più tracce. Mi sento beni: 
simo, e tutto questo grande bene- 
ficio In ottenni esclusivamente con 
le Pillule Foster per i Reni che 
consiglierò a tutti. (Firmato) Rosa 
Lovisetto. » x 
Non è possibile essere in buona 
salute quando i reni non sono in 
buono stato, 1 reni filtrano'il san- 
gue eliminandone le impurezze ed 
i veleni. La salute intera del corpo 
dipende dal funzionamento dei reni. 
I reni malati o deboli sono causa 
della maggior parte delle malattie 
più pericolose, quali ad esempio? 
1’ idropisia, 1’ albuminaria, la renella, 
la pietra, i disturbi urinari, il reu- 
matismo, la lombaggine, la sciatica. 
Questi sintomi sono i precursori 
dei disturbi. più seri che seguiranno 
certamente se non si ha cura di 
evitarli col prendere in tempo Je 
Pillole’ Foster per i Reni (in vendita 
presso. la. Farmacia Centrale, Via 
Mercatovecchio, Udine). 

te Pillole Foster per i Reni 
(marca originale) si vendono da 
tutti i farmacisti a L, 3,50 la sca- 
tola, o 6:scatole per iL. 
franco per pasta, indirizzando le 
richieste; col relativo. importo alla 
Ditta C. Giongo, Specialità Foster, 
49, Via Cappuccio, Milano, Nell in- 
teresse della vostra salute esigete 
la vera scatola, portante la firma: 
James Foster e rifiutate qualunque 
imitazione o contraffazione, 































abato 25 corrente, alle ore 41.301 A tutto 20 Gennaio p. 
antimeridiane, dopo lunghe e pe- 
nose sofferenze, serenamente spi- 


















rante ì quali fui soggetta ad unli. 
sebbene infi 
















i . i 
(Comune di Cordenons: 
. è aperta 
il concorso -a due pasti di medie: 
condotto di questo Comune e cioè 
uno por il primo riparto, P altro 
per il secondo, a ciascuno dei quali! 

annesso lo stipendio di lire 3750 
lorde, aumentabitigali uno deci 
egni sessennivosper due sessenni. | 

Se i sanitari vorram o supplirsì 
durante il 1u:se Jicenza sarà a ca 
ciascuno di Figposto il come 
penso di lire! Afe.condotte sono 
a cura piena. man, |; 

I Comunesè pasta in perfetia 
pianura, en rie frazioni “e dista 
















* PER NATAL si 


| PREMIATI  PANETIN 


trovansi nella nuova ‘pastiocerii 
GALANDA.. 









































chilometri 5, dalla. stazione ferrovia- x 


ch 











ria di Pordanone,a: i 
Per maggioni chiarimenti ri 
» questa Segreteria Mun 
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pal 
Cordenons, 20 ilicembre 1903. 
+ ft, I Sindaco 


Antonio Purrin. 


Bernardis. Lino 


Fabbrica e vendita di Mobili 
.di lusso e comuni 


LABORATORIO: DIA BREN n 26 
DEPOSITO e VENDITA via Grazzano N, 16.6 31 


mobili sempre. pronti « prezzi d’ ecastono. 















azionamenti 


ANcNIoncono 
Casa di Salute 


del Dottor 


Ant Gavarzerati 


per 




































Udo 





9 Chirurgia =Ostetricia 
“- Malatile delle donne 


Visite dalle 11:anle 16 
o Gratulis per 1 poveri 
a Via Prefettura 10 
UDINE 
Tefofono N. 362 





































CONIILTIUOL 









LAZIO 


latoo - L MARCHI naz e dl) 


È Rachra conlerinaa 


{Corredi da Sposa e da Casa 
‘agione propria 


ta cor digiona d'Onore 
cainipionittt Nazionale:t209 
Rbionaivlt dino 1963 
@asa di confezione 
Mintelll:per: signora 






















Fabbrlcà Fuori Porfa Ronchi Viale 23 Marzo‘ Negozio Wik-Acguisla Mi 28° 
Telef. 3-97 Telef. 3-19: 























di È 
Ospedali,  Collegi.ed' Alberghi - Si eseguiscono 
elastici. di.qualunque misura; = Reti: metalliche 
a molla e a spirale - Deposito Crine vegetale e 
materassi - Prezzi di fabbrica. ;' 7 i 




























AUGUSTO VERZA - UDINE 


VIA MERCATOVECCHIO 


UNICO GRANDE DEPOSITO 
PELLICCERIE 


per Signora - Uomo - Bambini 












DIN E 
Specialità Uli frame 
raffinato 








citrate annate 


cos 
































fale i vostri acquisti 
al deposito 


Fongaro 


Via della Posta 



















i PR bi MENAZZI 
Stabilimento Taraulico “eda Vapore con'innessa dffii 





Pasta Comune - all’ovo - Glutinata 5 i 
Tortellini - Specialifà pasta-aliatte 

Fresca giornalmente - prezzi:mitivatmf ‘>; 
Negozio Recapito: Via. Rialto 

È Teleforio Fabbrica :404'- Recapito 413: 










Casselte per regali 
la L'IMa Lido ni 

























Cercasi Direttore 
Fenicia referenze ineceppibili, età 
25-30, attivo, energico, buona co 
noscenza contabilità, preferibile co- 
noscendo panificazione. 

, Scrivere G. ‘e C. fermo posta La- 
tisana. 




















ma = GINECOLOGIA 
Locali: di bilbva#i'apposita costru= 
zione=Duw'igald d'operazione Stanze 
di degenza e un letto - Bagni 
dei degenti noila Casa 

termos:fone. 


M.Cominotti, 
g..G. B Cacitti 


Lo. stadio “dol nofalo Zanelli 
è portato nella atessa “vis Belloni 
n. # locali già Banca Cattolica, 



























PPERICE 66. sarete più altr i o ni 
rione" cena ga? ue af La noi i i enne livido e al guardò — Partenze, ta Vetae 
er trovare uno scam. Ae " Ronlabia i Ju Jus I 


— Certo, non sono una’ bestia -6 
qù jo caro, ma- lo avrò precise, Vaurin era dinanzi lo spor- intorno èò: 
po, ma subito si avvide «di essere FIA dn 
Al #7 


; sslere ue classi elementari le mi 
I glo del ca | mie e ina are domattina — rispose l’interrogato, itello cossa della Banca Foulard ‘ed 
Alfredo Lafontelle, attendeva il com- circondato di agenti in borghese. 
—- Acchiappato — mormorò ni Go Voga a Fa 


cai P. Manetty s 
— Sì, siete molto intelligente ed © Alfredo impallidì. 
ì SS istruito — disse il figlio. - -- Perchò non v'è stato pagato plice in istrada. 
malandrino ; ma poi subito domand. 0} 47.30; dt dos 
aszia 73 8 ife A 


anchiere sorridendo sotto i o 10 «chèquo»? egli domandò wrecchia. persone att devano 
‘inquieto. È chiacchie- con cinismo: — Si arrestano a pe pi gatorgio 
Lione i galantuomini? per Cividale: B.90; 8.36 43,30 47.67; $4 "0 


fidulil treno si fermò alla sta” -— Perehèpnel: momento in cui il a È 
r cei ta or $.Danista 1 Somoga): 898; 4033; 468 
ì 1 galautuomini che si servono Pe,5.3 Civ n To) i 


È - « zione di Lione, Alfredo Lafontelle cassiere stava registrando 1’ ordino us 
n matter si ed il suo éomplice discesero. di pagamento è suonata la campai . di «chéques » falsificati si arre- a Ualee, 
n Di cùi nessuno vi-chieder Il primo magazzino d sbiti fatti, di chiusura degli sportelli ed ile nueli } gent: stano anche a Lione — rispose l'i ju pontobia: 1 to 3; 415 AL 10,66; AT e 
t hè il danneggiato dopo il Vaturin catubiò abbigliamento, poi siere mi ha dotte « ritornate domani . spettore di polizia che aveva messo" |). 19.48; Lusso 30.27; se 
conto Bere 8 in compagnia di Alfredo, salì in un mattiria alle diest ‘e ricoverete il -Qu ‘ Ò. > al la mano sulla spalla di Vaurin. sa Prlasta Via Carne) 7.38; D. 40,9; 4,485 
tà — Falsificato il mio «cchèque » ? du Sine Gio” Garvignano]: 8.10; i; A7.3% 14 66,0 


tutto sarà. mio padre. . ò alla D denari n 
25"E tracvoi e vostro padre vo fiacro che li trasportò alla banca denaro ». 1 E o SE da Vi vi 466; DI 
Voi siete matto! 7,43: A. 40,7; A. 45,20; 147.5; tti 


} u — Avete voi proprio udito suo- " 
! pen de rio, vi i Folionre Vaurin entrava negli uf- nare la campana ? firmarlo, signor Gof-  — Pochè chiacchiere. Seguiteci 
ler rdonerà. fici, Alfr ‘edo Lagontelle si appostava  -—— Certo. fredo Montchil. o al commissariato. ca Ven 30; 9.493 43440 
la ll’ angol della banca de modo che  — Ed il cassiere non ha dimo-  {l farabutto prese la penna, firmò —Vaurin fu condotto fuori della, MEL 6.50; 9.61; 18,55; 167; 192) 

;* fi strato diffide: ed. attese il pagamento. banca dal suoi angeli custodi, i 25, i n G 
PonieJo (P. Gomona): 0.83 ; 10.35.4534; 


‘suo complici pot sfug- 2 
ivgli P — Nessuna affatto. Trasalì quando sentì una mano quali lo fecero salire in una car- si na lor 
{ — Avete ancora lo «chèque»? sulla spalla ed udì una voce scono- rozza. calata fiore O io badia glio N 
Continua. — Muten ae zia, 


ri if 1 somma ui 
vete capito. Giunti a. Lione toi non dalla banca ed olo qui 


net Dbbligazioni 


Repubblica di SAN MARINO 


‘Approvato dal Grande e Generale Consi 


— Questo: Pres unico in tutto..il.mondo 


eh e offre: i neguonti vantaggi: 
numero concorrono per intero alla. vineita di tutti i Premi 

Il Diano del sorteggio, CHIARO, INGEGNOSO, SEMPLICE E NUOVISSIMO, elimina la.-pos- 

lità dì qualsiasi dubbio e assegna matematicamente ad ogni centinaio di. Obbligazioni 

i | dieci premi, importanti e l'immediato rimborso delle altre novanta Obblligazioni non premiate. 

Ad ogni diecina di Obbligazioni un premio importante e l'immediato rimborso delle; ‘altre 

nove altre obbligazioni non premiate, a dieci obhiigazioni saltuarie dieci premi che impor- 
tano complessivamente Lire -1.525.000. 

A tutte indistintamente le Obbligazioni un premio importante con una probabilità contro 


Ì sole nove, oppure l'integrale rimborso. del capitale. 
Entro .it 1912, sorteggia vincite da Lire UN MILIONE, CINQUECENTOMILA, DUE- 


CENTOMILA, CENTOMILA ecc. ecc. e paga immediatamente in contanti, ih tutto il mondo 
B n È La Ga 
Duece ntocinqua ta ì premi.e i rimborsi senza alcuna ritenuta, come è stampato sulle. Obbligazioni. 


; Duccento as n4. si farà in Rana nel palazzo del Ministero 
Ce venticinque È È ; PETER: dl Tesoro, in presenza del pubblico. e. con 
) ) f : i l'assistenza dei delegati dal Governo‘Italiano 


e dal Governo della Repubblica dis: Eli 


che ‘hanno assicurata la vincita di 10; premi e 90 rimborsi, al prezzo ‘di L. 2850. - 
» hanno assicurata la vincita di 1 premio e 9 rimborsi » » 285. - 


» 28.50 


continuo.aumento e le Obbligazioni, le diecine di Obpliga- 
ll 


PROSSEBLA: LA: BIUSTRA DELLA veNì DI "As “stan scià Ie richieste sono in 
CA CASARETO assuntrice del 


uisto rivolgersi sollecitament 
alle. principali 3: 


alla BANCA RUSSA per il greio Este Regno 
Tea E program e uttici le si e 
Lot ‘e Mieni, E) 


L’Ischirogèn 
d’Italia (privilegio di poche'specialità )-ha-ifprimato sulle numerose imitazioni,” 


erchè non è stato giami raggiunto nella ‘sui;potente azione curativa. 
ne} rescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra.le migliaja di affermazioni, ii 
bre ortiamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALDI , 


\! Decano d i tutti i Professori Universitarii d' Italia. 


€;-chi je per mente assim Egregio Signor Cav. ‘Onorato. Baltista — Napoli. 
degli siemaci moli debe è Sclettsiati lo hanno adottato p i È hazione #1 [Non l'ho ncora ringraziato, del fono; gentilissimo, che volle inviarmi molte setti: 
i x mane fa, uattro bottiglie d'Ischirogenò. 

Pinto rimedia, Tati dali Do sp: agli adul 0 Il ch Silenzionon deve ascriverlo a pigrizia,a negligenza, ad altra ragioneo, pretesto, 

sai bamb: N ESSO 'nedessarii ‘al-normiale svili 5 ma‘al deliberato proposito di provare su di me: stesso, edalungo,il. uotrovalo! 
; o ( ; ‘$$ dico, per poter attestarne in buona scienza e coscleoza; i veramente benefici effetti ottenuti. 
: È » enza alcun dubbio, devo all Ischirigeno.il ricupero dell'appetito (quale de anni son 
10 mai pon) il miglioramento du funzioni dell'apparecchio digerente, € di consé-<| 

; d Gol inza, della nutrizione ingenere, la quale era, in principio novembre, assai deporita, > 
3A neteisezagi nine cor ve ni seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. 

hl Ì S'abbia. ‘pertanto «i miei più:sentiti ringraziamenti'e mi creda'con la: ‘massima stim 


Devotissimo GIUSEPPE: ALBINI 
Direttore dell’ Istituto di. Fasciobe sperimentale nella R: Università-di Napoli 








a alteb Onorifia i “Pond 
000. ILLUSTRATO OHE SI DA GRATIS : Corso OTEGUONO Li _ 


nostri Negozi. por osservare i lavori in ricamo di oga i èiAasia 
a ni Domestica BohlonxGentrale,:-Ia-atoma, i Cividale 7 
' Via Sa Valentino. N. 6 











